
NEL MONDO 

Terremoto 
In Giappone 
Due morti 
• 53 feriti 

TOKIO. Alle 11 e otto minuti (In 
Italia erano le 3,08 di Ieri matti
na) la terra ha tremato a Tokio. 
Un terremoto di oltre II 6' grado 
della scala Richter che ha causa
to la morte di due persone II feri
mento di altre 53. Nella prefettu
ra di Chlba (che confina a orien
te con la capitale) Il maggior nu-

Sro di danni. Ma te non si sono avute conseguenze ben più 
ramartene, è dovuto solo alle strutture antisilmiche di cui è 
alo II Giappone, Nella loto, una crepa aperta nel manto 

stradale. 

Deciso dalla Corte indiana 

La «Union Carbide» dovrà 
risarcire le vittime 
dell'incidente di Bhopal 
a BHOPAL. Il Tribunale di 
Bhopal ha ordinato Ieri alla 
società americana -Union 
Carbide, di pagare tre miliardi 
< meno di rupie (324 miliardi 
di lire) come Indonnino prov
visorio alle vittime del disastro 
avvenuto nell'84. Il tribunale, 
presieduto dal giudice Reo, 
hi «abilito anche che la som
mi dovrà «itera pagai» éntro 
due mesi * ha designato come 
curatore degli interessi della 
pèrle lesa un altro magistrato, 
Il giudice Muley. La sentenza e 
alita accolta con grande sod-
dolutone: Il pubblico mini
stero Vapa Sarty l'ha definita 
•««celiente», mentre decine 
di pinone che avevano Insce

nato un «alt ln< davanti al pa
lagio di Giustizia Indiano per 
sollecitare II rimborso, all'an
nuncio del verdetto hanno 
reagito scoppiando In lacrime 
e applaudendo, Nell'Inciden
te, Il peggiore che sia mal av
venuto, persero la vita 2.800 
persone e altre ventimila rima
sero Intossicate, L'Union Car
bide, che nel glorili scórsi ave
va fatto sapere di non ricono
scere la Corte di Bhopal com
petente per un ordine di risar
cimento, per ora non ha fatto 
nessun commento. La società 
si riserva di studiare la semen
ta, cosi ha detto ieri uno del 
suol legali, prima di rilasciare 
dichiarazioni. 

Nuova tornata di colloqui 

Il presidente del Consiglio 
incontra Carlucci, ShuTtz 
e il segretario del Tesoro 

Vanificate le aspettative 

Gli Usa promettono solo 
l'accordo tra Casa Bianca 
e Congresso per il deficit 

Goria a tu per tu con 
«Non mandate più già i 
Con II successore di Weinberger alla Difesa, Carlucci, 
Il presidente del Consiglio Goria, nel suo secondo 
giorno di colloqui a Washington, ha convenuto sul-
Fargomento che un aumento delle spese militari in 
Europa non c'entra, «non è connesso» con il trattato 
che elimina gli euromissili. Dopo di che gli americani 
continueranno a pretendere che Italia ed Europa 
spendano di più negli armamenti convenzionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SHOMUND QINZNRa 
M WASHINGTON. Shultz ha 
spiegato a Goria perché ritie
ne •assolutamente prematu
ro» parlare di partecipazione 
sovietica alla forza dell'Orni 
nel Gólfo Persico, Dopo di 
che, se c'è da passare al come 
applicare delle sanzioni, Il 
problema resta. Con II segre
tario del Tesoro Baker hanno 
Infine convenuto che II dolla
ro va bene al livelli attuali. Ma 
da pane americana non è ve
nuta alcuna Indicazione di 
una volontà di agire per Impe
dire che vada ancora più giù. 
D'altra parte, ci fa notare lo 
alesso Gerla, i risultati vanno 
commisurati alle attese, e sul 

fatto che gli americani si im
pegnassero di più sul loro de
ficit e sul dollaro, «le attese 
erano modeste». Pare che al 
segretario del Tesoro Baker e 
agli altri interlocutori negli 
ambienti economici Goria, in 
questo suo primo viaggio ne
gli Stati Uniti, come presiden
te del Consiglio del ministri, 
abbia espresso esplicitamente 
la preoccupazione che come 
rimedio al propri guai econo
mici gli Usa. puntino soprattut
to adulteriori svalutazioni del 
dollaro, La causa dèlia tempe
sta e invece, sostiene Goria, 
nel fortissimi squilibri della bi
lancia del pagamenti america

ni. Insomma nel fatto che ci 
sono paesi che consumano 
più di quanto producono (co
me gli Stati Uniti) e altri che 
producono più di quanto rie
scano a consumare (Giappo
ne, Germania). 0 si affronta la 
causa o non se ne viene a ca
po. 

Con quanta forza abbia so
stenuto questo argomento 
non ci è dato valutare. Certo, 
è difficile spiegare agli ameri
cani che in un anno di elezioni 
presidenziali come II 1988 de
vono adottare misure impo
polari, minacciare aumenti 
delle tasse e stangate, tagliare 
la spesa pubblica, difficile 
specie da parte del rappresen
tante di un governo e di un 
partito, la De, che ha fatto 
esattamente la stessa cosa per 
oltre quarantanni. Non era in
somma il pulpito più adatto a 
fare quella predica. 

Il meglio che Baker ha po
tuto promettere è il cercare di 
far passare entro l'anno, (orse 
addirittura entro la settimana, 
il compromesso tra Casa 
Bianca e Congresso sulla ridu

zione del deficit pubblico. Ma 
un rapporto dell'Istituto per 
l'economia internazionale, re
so pubblico ieri, sostiene che 
quel mini-accordo di novem
bre è adi gran lunga inadegua
to» e invita addirittura a rad
doppiare i tagli al deficit. 

Lo studio, condotto da 36 
economisti di fama mondiale, 
tra cui due premi Nobel, La
wrence Klein e Franco Modi
gliani, l'Italiano Luigi Spaven
ta, il decano degli economisti 
conservatori tedeschi Herbert 
Glersch, l'ex ministro della 
pianificazione giapponese Isa-
mu Mtyazakl, il consigliere 
economico di Nixon Paul 
McCracken, ritiene che se 
non si prendono misure dra
stiche e rapide per ridurre il 
deficit commerciale Usa e 11 
surplus europeo e giappone
se, si rischia un collasso del
l'economia mondiale parago
nabile alla grande depressió
ne seguita al crack del '29. Il 
lunedi nero di novembre a 
Wall Street non è stato che un 
segnale. 

In assenza della volontà di 

fare sul serio, a loro avviso, 
anche incontri internazionali, 
come quello che potrebbe av
venire agli inizi dell'anno 
prossimo del gruppo del Set
te, qualora si limitassero ad In
dicare genericamente voglia 
di stabilità monetaria, sareb
bero inutili o addirittura con
troproducenti, «a meno che 
non si agisca in senso più de
cisivo nel correggere alla radi
ce gli attuali squilibri». Se no, 
avvertono, sarà recessione. 

A Washington, Invece, la 
troika dei consiglieri econo
mici di Reagan Ql segretario al 
Tesoro Baker, il responsabile 
del bilancio Miller e l'econo
mista Sprinkel) sembra ritene
re che sia assai più pericoloso 
propórre tassi e tagli ai consu
mi degli americani In un anno 
di elezioni, e che le cose non 
è detto debbano andare cosi 
male, grazie anche al mode
sto recupero della competiti
vità delle merci americane col 
dollaro deprezzato e al prov
videnziale crollo del prezzo 
del petrolio. Se il diluvio deve 
venire, insomma, venga pure 
dopo le elezioni, incrociando 
intanto le dita. 

• * — — L'opposizione, che unita avrebbe vinto, denuncia i brogli 
Il 37 per cento dei voti al candidato del regime 

Proteste a Seul: voto truccato 
m SEUL Roh Tao Woo si è 
ufficiosamente proclamato 
vincitore, ma I suol avversari 
hanno detto chiaro e tondo 
che non accettano il responso 
delle urne, perchè II voto è 
stato truccato. Non solo non 
lo accettano, ma gli chiama
no a raccolta I loro sostenitori 
per una lotta che si preannun
c i durissima contro II regime, 
Queste elezioni equivalgono a 
un colpo di Stato, ha afferma
to con una dichiarazione ad 
effetto Kim Young Sem uno 
del due leader dell'opposizio
ne sconfitti. Insomma queste 
elezioni presidenziali che 
avrebbero dovuto sancire II 
passaggio della Corea del Sud 
da un regime militare alla de

mocrazia, sembrano essere 
solo II punto di partenza per 
una nuova ondata di lotte. Po
trebbe scaturirne la definitiva 
sconfitta di coloro che con 
tutti I mezzi tentano di restare 
abbarbicati al potere, oppure 
al contrario il pretesto per una 
repressione di proporzioni 
enormi e l'affossamento di 
quei Primi fragili embrióni di 
liberta strappiti con la mobili
tazione popolare dell'estate 
scorsa. 

Ieri sera II conteggio delle 
schede era giunto al 97* del 
totale. La vittòria del candida
to del potere, Roh, era meno 
schiacciante di quella che si 
andava profilando all'Inizio 
dello spoglio. Con II 37% circa 

del consensi Roh era comun
que nettamente primo, segui
to da Kim Young Sam e Kim 
Dae Jung, che avevano rispet
tivamente poco più e poco 
meno del 27*. Molto più di
stanziato, con l'8% il quarto 
candidato, Kim long Pil, un 
transfuga dello schieramento 
governativo piuttosto che un 
vero e proprio oppositore co
me gli altri due Kim. 

Un dato emerge chiara
mente; oltre metà dell'eletto
rato ha votato contro il regi
me. I voti di Kim Young Sam e 
Kim Dae. Jung sommatisi aggi
rano infatti Intorno al 54*. Se 
a quella percentuale si agglun-
gesse la (peraltro InquanUrica-

ile, almeno al momento) 

quota di voti che sono andati 
a Roh solo grazie ai brogli, la 
dimensione della vittoria che 
l'opposizione avrebbe potuto 
ottenere se fosse rimasta uni
ta, diventa ancora più cospi
cua. Ma i due Kim non avran
no tempo di recitare il «rhea 
culpa», Gli eventi Incalzano. 
In tutte te maggiori città ieri 
venivano segnalati manifesta
zioni di protesta e incidenti, 
sia a Seul che a Pusan, sia a 
Taegu che a Kwangju. Per ora 
I capi dell'opposizione hanno 
lanciato proclami bellicosi, 
ma generici. Inviti a sollevarsi, 
promesse di mettersi alla testa 
del popolo per spazzare via la 
dittatura, ma nessuna indica

zione precisa su tempi e mo
dalità della lotta. L'Impressio
ne tuttavia è che ormai il dado 
sia tratto. Il movimento di pro
testa è lanciato. 

All'estero solo il governo 
giapponése ha per ora avalla
to l'esito del voto. Il premier 
Takeshlta ha detto che andrà 
a Seul iri febbraio per la ceri
monia di Insediamento d( Roh 
a presidente. Colpisce II silen
zio di Washington, che atten
de forse il responso sulla re-
Solarità delle elezioni da parte 

i una delegazione di parla
mentari americani presenti In 
Corea del Sud. 11 governo del 
Nord paragona IT voto allo 
«show di un governo che si 
regge sulle baionette». 

Gherasimov: 
«Qualcuno 
vuole sabotare 
l'accordo» 

•Da una parte il comunicato adottato dalla Nato a Bruxel
les esprime il sostegno dell'Alleanza al trattalo, dall'altra, 
però, In alcuni paesi del blocco Nato la tendenza emer
gente è quella di aggirarlo, adottando misure definite com
pensatrici e controbilanciami»: l'Invito a non sabotare l'ac
cordo Ini a Washington viene dal portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Ghennadi Gherasimov, che ha de
nunciato Ieri a Mosca come queste «misure», «volte, in 
realtà, ad aumentare e modernizzare le armi esistenti e • 
dislocare nuovi tipi di armi nucleari, non rientrano negli 
accordi». Per riferire del vertice di Washington e per Invili
re le forze sane della comunità intemazionale a vigilare per 
la corretta applicazione dèi trattalo, Mosca III Inviato suol 
emissari in 44 paesi occidentali. 

Shultz 
«L'appoggio Nato 
al trattato 
è solido» 

un «solido spi 

Il segretario di Stato Usa 
George Shultz non erède ai 
sabotaggi all'accordo tei, 
Neil aereo che da Londra, 
ultima tappa della sua visita 
europea, lo riportava mali 
Statatali doveiIeri si èffi-
contralto con Goria, Shultz 

' aver trovato 
Ington per II 

ha ribadito di aver trovato 
dlWaihlni 

trattato sull'eliminazione degli euromissili. Il segretario di 
Stato americano si è anche detto Hdudoeo sul latto che It 
trattato verrà ratificato dal Senato Usa:, le clausole dell'ac
cordo .parleranno da sole», ha detto Shultz, Ed ha aggiun
to che nei prossimi mesi prevede di avere almeno tre 
incontri con» ministra degli Esteri sovietico Shevardnadze 
per preparare il quarto vertice di Mosca, previsto per la 
metà del 1988. Shultz* ottimista.'In quella (laU Reagan e 
Gorbaclov - ha détto - potrebbero sottoscrivere un nuovo 
accordo per la riduzione dei missili balistici. 

Andreotti: 
«Pensare 
a riarmarsi 
è assurdo» 

Il ministro Andreotti appare 
scèttico verso quelle che 
Gherasimov ha definito 
•tendenze emergènti» In al
cuni paesi occidentali che 
tentano di aggirare l'accor
do riamandosi. In un'Inter-
vista concessasi quotidia
no govenutlvo sovietico 

«ver ricordato che l'accordo 
un valore «storico», ha detto «Izviestla» Andreotti, do 

raggiunto a Washington.., „_ , 
che «nelle attuali condizioni caratterizzate da un movi
mento impetuoso verso nuovi orizzonti nel campo del 
disarmo, mi sembra assurdo pensare alla ripresa della cor
sa al riarmo». 

L'inviato 
di Gorbaclov 
a Roma 
Incontra Natta 

Uno degli «Inviati» di Gor
baclov, Tambasclatore Iti
nerante Oleo Grinevjckjl, è 
giunto ieri Invaila r*r riferi
re del verto al governo Ila-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ h*lneaniieBèK> presso l a * 

segretario comunista AktetandroNàtuT M éoUoaiia, al 

cesso della distensione e del dissimo. ^ ^ ^ 

Una foto 
sulla «Pravda»: 
«Ecco qua 
unSs-20» 

•Eccolo qua. Il missile a 
medio raggio Rad-10, come 
vienedefinito negU annali 
missilistici f™gfr}><> 

rrdutariCd^NaS!ccSw-

•Ss-20», uno dei 
base all'accordo firmato a 
baclov. E la prima volta ' 
a medio rr—'- J 

l'in» 
colo , 
dell'ordigno, dove sono collocati gli operatori. 

*jaRr-u*' 
dio raggio viene pubblicata In Untone Sovietica. Nel-
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Chi l'avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la
vello e cassettiera - l'angolo della mia gatta -
avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la 
mia nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppas, 

ORA HO UNA COSA 
BELLISSIMA. 

che lava alla perfezione 8 coperti m soli 26minutiT 
Ed è silenziosissima: sa- Ò U H f t l l l 1 C 
rà per questo che la gatta D I ^ K t l M i O 
è così affettuosa con lei? BELLISSIMA COME VUOI Hi 
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